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A cura di
CORRADO 
FUSAIQuella dell’Imu sui terreni montani, sia 

per l’anno 2014 che per il 2015 e suc-
cessivi, assomiglia sempre più a una 
storia infinita, condita da qualche ele-

mento di confusione certo, dovuta anche alla 
troppa fretta.
Il Decreto legge n. 4 dello scorso 24 gennaio, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale ed entrato in 
vigore il giorno stesso, doveva essere convertito 
in Legge entro il 25 marzo 2015. Il 25 febbraio 
il Senato ha già fatto la propria parte, trasmet-
tendo alla Camera un testo che già contiene va-
rie modifiche rispetto a quello del Decreto legge 
originario, compreso l’accoglimento di una delle 
richieste avanzate a gran voce dalle organizza-
zioni professionali: la proroga della scadenza del 
versamento dell’Imu 2014 al 31 marzo.
Il Senato, esaminando il provvedimento, ha 
inoltre approvato una modifica, che andrà 
confermata anche dalla Camera, secondo cui 
«non sono applicati sanzioni e interessi nel caso 
di ritardato versamento dell’imposta comples-
sivamente dovuta per l’anno 2014, qualora lo 

stesso sia effettuato entro il termine del 31 
marzo 2015».
Se il termine del 31 marzo dovesse essere con-
fermato, i contribuenti inadempienti potranno 
avvalersi della possibilità di versare l’Imu dovuta 
entro il prossimo 16 aprile mediante il ravvedi-
mento operoso, con la maggiorazione degli inte-
ressi legali e della sanzione ridotta al 3%.
In ogni caso, è comunque necessario attendere il 
testo definitivo della legge di conversione del de-
creto, proprio perché la Camera potrebbe acco-
gliere ulteriori modifiche richieste dalle organiz-
zazioni professionali. Ne riferiremo nel numero 
di aprile di “Agricoltura”.
 
Rimborso versamenti non dovuti

Intanto è doveroso informare che il Senato ha 
previsto, a favore dei contribuenti che si sono 
visti cambiare varie volte le regole del gioco a 
partita in corso, che chi ha effettuato versamenti 
dell’Imu 2014 per terreni che in un primo tempo 
risultavano soggetti all’imposta e successivamen-

Imu: molta confusione
e qualche buona notizia

Approvato al Senato con alcune novità, il testo del Decreto 
legge ha proseguito l’iter parlamentare. Tra le modifiche, 
prorogato al 31 marzo il pagamento dell’imposta 2014
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te sono invece risultati esenti, hanno diritto al 
rimborso da parte del comune di quanto versato 
oppure alla compensazione (utilizzare il credito 
per azzerare o diminuire altri versamenti di im-
poste e contributi) qualora il comune abbia pre-
visto tale facoltà con proprio regolamento.

Dal 2015 deduzione di 200 euro

Sempre il Senato, nell’esame del provvedimento, 
ha previsto che per l’Imu 2015 e anni successivi 
spetti una deduzione di 200 euro dall’imposta 
dovuta per i terreni, posseduti e condotti dai col-

tivatori diretti (Cd) e dagli imprenditori agricoli 
professionali (Iap), iscritti nella previdenza agri-
cola, ubicati in comuni totalmente montani o, se 
parzialmente montani, ubicati nella delimitazio-
ne montana.

Esenzione per i terreni in affitto

Con la risoluzione n. 2/DF del 3 febbraio scorso, 
le Finanze hanno fornito la propria interpreta-
zione di una disposizione contenuta nel Decreto 
legge n. 4/2015. L’esenzione dall’Imu si applica 
ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, 
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali, iscritti nella 
previdenza agricola, ubicati nei comuni clas-
sificati dall’Istat come parzialmente montani.  
L’esenzione spetta anche nel caso in cui i medesi-
mi terreni siano concessi in comodato o in affitto 
a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella previdenza agricola.
È stato chiesto alle Finanze come va intesto quan-
to sopra riportato: cioè che nei comuni classifica-
ti come parzialmente montani i terreni agricoli, 
ancorchè non coltivati, sono esenti dall’Imu se 
concessi in affitto o comodato a Cd o Iap iscritti 
all’Inps a prescindere dalle qualifiche possedute 
dal proprietario; oppure se l’esenzione si applica 
solo a condizione che il proprietario che concede 
in affitto o comodato il terreno sia anch’egli un 

Cd o Iap iscritto all’Inps.
Le Finanze hanno indicato la 
seconda soluzione, più aderente 
al testo del Decreto legge. I ter-
reni concessi in affitto o como-
dato nei comuni parzialmente 
montani sono, dunque, esenti 
dall’Imu solo se sia il proprie-
tario che l’affittuario rivestono 
la qualifica di Cd o Iap iscritto 
nella previdenza agricola.
Una simile interpretazione 
rende di fatto inapplicabile la 
disposizione prevista nel De-
creto legge in corso di conver-
sione. Infatti vorremmo sapere 
quale Cd o Iap iscritto all’Inps 
affitterebbe un proprio terre-
no, con il rischio di perdere 
i requisiti di iscrizione negli 
elenchi della previdenza agri-
cola e, di conseguenza, anche 
l’esenzione Imu per i terreni. 
Speriamo che il legislatore 
ponga rimedio. 
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PIANO CAMPOLIBERO: 
AL VIA CREDITI D’IMPOSTA 
Sulla Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio sono stati pubblicati i due Decreti intermini-
steriali (portano entrambi la data del 13 gennaio) che consentono di dare attua-
zione alle disposizioni del pacchetto del provvedimento noto come “campolibe-
ro” (Decreto legge n. 91 del 24 giugno 2014) relative a due nuovi crediti d’imposta.
Si tratta di un credito d’imposta concesso per le spese per nuovi investimenti 
sostenuti per la realizzazione e l’ampliamento di infrastrutture informatiche finaliz-
zate al potenziamento del commercio elettronico. Sono favorite le imprese che 
producono prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura di cui all’allegato 
1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea.
L’altro credito d’imposta è invece rivolto al sostengo per le spese per i nuovi 
investimenti sostenuti per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tec-
nologie, nonché per la cooperazione di filiera, nell’ambito di reti di imprese che 
producono prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura di cui all’allegato 
1 dello stesso Trattato.
Nel prossimo numero della rivista dedicheremo un apposito spazio di approfon-
dimento. D’altra parte, le scadenze fissate in entrambi i Decreti per la presenta-
zione delle istanze da parte dei soggetti interessati lasciano un certo margine: 
dal 20 febbraio al 28 febbraio dell’anno successivo a quello di realizzazione degli 
investimenti. Le domande potranno essere inoltrate solo per via telematica e, 
ovviamente, le procedure non sono ancora state definite.
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